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BILANCIO. REPLICA DI DE CORATO: “SPIAZZATO IL CENTROSINISTRA: ICI RIDOTTA, NIENTE IRPEF, PIU’ SERVIZI”

Milano, 19 marzo 2007. “Non abbiamo aumentato l’Ici né introdotto l’addizionale Irpef. Al contrario abbiamo aumentato i servizi, mantenendo gli impegni di investimento. Capiamo quindi l’irritazione del centrosinistra che si sente spiazzato da questa manovra”. Così il vice Sindaco Riccardo De Corato ha riassunto la politica di bilancio preventivo 2007 e pluriennale programmatico della Giunta Moratti, all’inizio del suo intervento oggi in Consiglio Comunale. “Il tentativo, inconsistente e strumentale, messo in atto dall’opposizione per screditare la manovra di bilancio si smonta facilmente. Tre sono le solide colonne portanti di questa manovra: la riduzione dell’Ici, la non applicazione dell’Irpef, l’aumento dei servizi. Una formula virtuosa che permetterà ai milanesi di godere di risparmi e benefici, e che i comuni governati dal centrosinistra non sono stati in grado di proporre. Come Roma, dove a fronte della diminuzione dell’Ici, si è avuto un raddoppiamento dell’Irpef”.
“Il Comune di Milano – ha proseguito il vice Sindaco – ha conseguito risultati importanti nonostante i tagli del Governo. Ricordo infatti che Milano è stata penalizzata anche dai trasferimenti erariali, come evidenziato dallo studio della Cgia di Mestre. Rispetto a un calo del 4,8% in media dei trasferimenti, si è trovata ad avere un taglio doppio, meno 8%. Al contrario di altre amministrazioni che hanno avuto maggiori fondi, come Roma che ha avuto l’11% in più, o Napoli che ha stanziamenti pro capite di 589 euro per ogni cittadino a fronte dei 310 di Milano”. 

“Siamo riusciti a presentare una manovra che non penalizza i cittadini con ulteriori vessazioni. Un equilibrio di bilancio ottenuto grazie anche alla riorganizzazione della macchina comunale, al maggior apporto dei privati, ai benefici che derivano dagli introiti delle maggiori società partecipate, che, al contrario di quanto accade nelle altre grandi città italiane, sono tutte in attivo. Abbiamo inoltre conseguito una riduzione dei costi generali attraverso, ad esempio, l’eliminazione di 150 “auto blu”, 4 milioni e 700 mila euro in meno di spese postali, solo per citarne un paio”. 
“Un elogio va ai consiglieri della maggioranza – ha aggiunto De Corato – che hanno saputo cogliere lo spirito di questa manovra che, in controtendenza, non alza le tasse ma anzi aumenta e migliora i servizi per l’infanzia, i minori, i disabili, le fasce deboli, gli stranieri. Ne ricordo solo alcuni: 1 milione e 500 mila euro per il “bonus bebé”, che ci premetterà di sostenere almeno 2.000 mamme milanesi; 1 milione per fornire libri di testo gratis a 10.000 famiglie; 3 milioni e 500 mila per il potenziamento della rete del portierato sociale, a sostegno degli anziani soli; 3 milioni e 500 mila euro in più per le attività di inserimento dei disabili e la stessa cifra per potenziare le attività dedicate ai minori in difficoltà”.
Rispondendo all’opposizione in materia di sicurezza, il vice Sindaco ha precisato che “i tagli di 3 milioni di euro che ci vengono contestati non riguardano il bilancio della sicurezza ma la Direzione centrale della Polizia locale e comunque si tratta di voci che non c’entrano nulla con la sicurezza. La voce più importante ad esempio, rispetto al consuntivo 2005, riguarda la concessione Esatri sull’aggio del pre-ruolo. La diminuzione di circa 2 milioni e centomila euro (da 5 milioni e 500 mila euro a 2 milioni e 338 mila euro) si ha perché il recupero delle multe pregresse a partire dal 2003, adesso viene svolto direttamente dalla Polizia Locale, mentre prima gli avvisi bonari venivano gestiti dall’Esatri”.
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